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te delle fratture fra Kiitahya ed Eskisehir è NO-

SE; anche le estrusioni laviche seguono questa di-

;;i";;. Si tratterebbe di faglie normali' di lun--ii.i"da 
1 a 4-5 km, di età certamente posteriore

Ii 
"orrglomerati 

oligocenici che ne sono attraversa-

ii. af.[". ha rilevato a So di Kùtahya direzioni

p.*ul"t ti degli strati verso NO con inclinazioni

da 20" a 55'NE.
Nella zona da noi studiata la giacitura della for-

mazione piroclastica neogenica' negli affioraflien-

ti osservati, mostra una direzione degli strati in

pr"rut"rru verso Ol\trO con inclinazione di 20'-30'

verso NNE.

Gli adunamenti magnesitiferi

Iduedistrer'liminerarimostranocaratteristra.
tigrafi"i, litologici, tettonici e giacimentologici as-

sai vicini e quindi la loro descrizione è stata qua-

si comPletamente unificata'

I corpi minerari hanno andamento tanto piir

irregolare quanto maggiori ne sono le dimensioni'

" pirrurro àa semplici vene e filoncelli a veri e

p.àp.i ammassi tòndeggianti (Figg' 2 e 3) con
'uitrlrgu*"t to debolmente sviluppato in una dire-

,ionel generalmente con tessitura brecciata' sen-

za mai però assumere una forma che possa dirsi

francamente filoniana'
I corpi, che raggiungono potenze anche di al-

c.rn- d"cine di metri (comprendendovi sempre co-

munque masse di r«-rccia incassante frammista a

minerale utile), pres'entano ovunque numerose

apofisi, sfrangiamenti, improwi:si nestringimenti

"'ai =p".tioni iella serp entina' Le mineral izzazioni

piùr modeste assumono talvolta. i1 .carattere 
di

intrecci di filoncelli, intersecantisi in innumere-

uoU air"rioni, sul tipo degli « stockwerk "' Ma

non è questa la tessitura catattettzzante dei giaci-

menti in questione.
La roccia incassante è rappresentata principal-

mente da serpentine, profondamente alterate e

con un elevatc grado dffratturazione' spesso dial-

iugi"h", associale a gabbri e gabbro-dioriti' dia-

bJsi, peridotiti e ultrabasiti in generale'

La serpentina, lungo il contatto con la magne-

site, è generalmente terrosa, poco compatta' ros-

;;t;., ier ossidi ferrici' Tale caratteristica altera-

zione dllla roccia incassante viene utilizzata come

indizio nella ricerca di nuovi adunamenti posti

a debole Profondità'
I1 mineiale, ad un esarne macroscopico' si pre-

senta assai compatto, bianchissimo' con struttura

criptocristallina, leggermente polverulento' Pos-

sieàe la caratteristi;a frattura concoide (Fig' 6)

" 
1""g" le superfici di rottura mostra frequenti

dendriti manganesifere'

Nei contatti con Ia serpentina assume colora-

zio,ne da rosea a rossastra e include numerosi cri-

stalli di anfiboli e pirosseni alterati e di olivina'

oltre a piccoli frammenti di roccia' Ia cui presen-

za ci iembra significativa nei confronti delle
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Fio- 6 - Partlcolare di campioni dl magnesite
ài.iJ"t"à-iri àri" à""a.iti -manganesifere ed

lànte (neri) (Foto Ronchl)'

in nezzatura massima (a sin')
ir, 6"..o a sinlstra cristalli di

e media.
mlnera!l

Il campione di
femlci e granuli

sinlstra mostra
di roccia furcas'


